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RAPPORTO

SERVIZI 

ALLE IMPRESE
a cura di Salvatore Licciardello

Da giocattolini per nerd a 
strumenti capaci di rivolu-

zionare la logistica civile. Negli 
ultimi anni, i droni si sono affer-
mati come una delle tecnologie 
più promettenti per il trasporto di 
merci e non solo: trovano appli-
cazione concreta, per esempio, 
nello spostamento di farmaci, 
campioni biologici, dispositivi 
medici e piccoli beni essenziali, 
soprattutto dove i mezzi di tra-
sporto tradizionali sono lenti, 
costosi o impraticabili. Quello 
che sembrava un 
futuro lontano è già 
realtà in molte zone 
d’Europa, grazie a 
progetti pionieristici 
che stanno definen-
do una nuova nor-
malità nella Mobi-
lità Aerea Avanzata 
(MAA).
In Francia, La Poste 
ha testato con suc-
cesso le consegne 
via drone in aree 
montane, dimez-
zando i tempi in zone difficili 
da raggiungere via terra. In 
Svizzera, Swiss Post effettua 
trasporti regolari di materiale 
sanitario tra ospedali urbani, 
con puntualità ed efficienza. In 
Irlanda, la startup Manna conse-
gna farmaci e generi alimentari 
con droni elettrici, già operativi 
in ambito urbano, portando be-
nefici tangibili ai cittadini.
«L’Italia, con la sua geografia 
complessa, è un terreno ideale 
per questo tipo di logistica», 
dice a MF Simone Lo Russo, 
ceo di Impianti Spa «Le isole 
minori soffrono ancora oggi 
ritardi, costi elevati e servizi ir-
regolari, specie d’inverno o con 

maltempo. Attualmente, i beni 
urgenti arrivano quasi solo via 
nave, con tempi che vanno da 
sei a ventiquattro ore. Un dro-
ne, invece, può coprire la stessa 
distanza in meno di un’ora, con 
un impatto ambientale molto più 
contenuto e costi di un decimo». 
Impianti Spa è un System Inte-
grator nei settori ICT e Audio/
Video, con un focus su soluzioni 
di videocomunicazione e UCC 
(Unified Communications & 
Collaboration). Nel corso de-

gli anni, l’azienda 
ha ampliato la sua 
offerta includendo 
servizi di collabo-
razione, modern 
workplace, difesa, 
droni, healthcare, 
cloud networking 
e servizi professio-
nali. In particolare, 
nel settore della 
difesa, Impianti 
fornisce tecnologie 
radar, dispositivi di 
comunicazione si-

cura, sistemi heavy duty e rug-
ged, equipaggiamenti speciali e 
soluzioni anti-drone (C-UAS).
Dicevamo dei vantaggi in termi-
ni di riduzione di CO2 e costi. I 
numeri spiegano meglio quello 
di cui si parla: un traghetto car-
go consuma in media oltre 150 
litri di carburante all’ora, con 
alte emissioni. Un drone elettri-
co, invece, consuma meno di 2 
kWh nello stesso tempo, senza 
emissioni dirette. Anche i costi 
parlano chiaro: una spedizione 
via nave può superare i 200-300 
euro, mentre un drone ne costa 
circa un decimo. «Per scalare 
su base nazionale, però, serve 
un intervento pubblico», dice 

Lo Russo. «Servono sia droni 
«cargo» certificati dall’Enac, 
sia una rete digitale e regolatoria 
capace di gestire il traffico aereo 
a bassa quota. Qui entra in gioco 
lo U-space, promosso a livello 
europeo da Easa: uno spazio ae-
reo compreso tra 0 e 120 metri 
all’interno del quale le operazio-
ni UAS (droni) sono consentite 
con l’ausilio di servizi specifici 

dedicati al traffico unmanned. In 
Italia, siamo ancora all’inizio, 
ma è urgente accelerare». 
Il rischio è perdere il volo 
dell’innovazione. «Regolare 
lo U-space in Italia, partendo 
da territori come isole minori, 
aree montane o distretti sa-
nitari, significa diventare un 
punto di riferimento europeo 
nella Mobilità Aerea Avanzata 

(MAA). Significa attrarre in-
vestimenti, formare competen-
ze, creare nuove opportunità 
industriali e offrire servizi più 
rapidi e accessibili ai cittadi-
ni – conclude Lo Russo - Il 
futuro dei trasporti civili non 
è nei cieli del domani, ma in 
quelli di oggi. Sta a noi creare 
le condizioni per farlo decol-
lare». (riproduzione riservata)

La trasformazione di una delle tecnologie più promettenti per il trasporto di merci in zone difficili 

LARGO AI DRONI CARGO 
Lo Russo (Impianti): pionieri dello U-space  

Dalla semplice automazione delle risposte 
a interazioni iper-personalizzate, l’intel-

ligenza artificiale sta cambiando le regole del 
gioco, con gli agenti virtuali. Che non si li-
mitano a comprendere le esigenze dei clienti, 
ma eseguono azioni per raggiungere obiettivi 
concreti. È il momento per le aziende di intra-
prendere una strategia di AI complessa: non 
basta investire, come molte già fanno. Ma è 
necessario sapere realmente come utilizzare al 
meglio queste soluzioni. Solo chi saprà inte-
grare l’AI per aumentare la produttività e mi-
gliorare l’esperienza utente, invece che puntare 
solo al taglio dei costi sarà il vincitore di questa 
rivoluzione tecnologica.
«Quando parliamo di agenti virtuali – dice a MF 
Emanuele Caronia, founder e ceo di Exelab, 
system integrator con focus su soluzioni Crm – 
parliamo dell’evoluzione dei chatbot in sistemi 
empatici e personalizzati, in grado di mimare le 
espressioni umane e offrire esperienze perso-
nalizzate, migliorando il coinvolgimento degli 
utenti sia nelle interazioni vocali che scritte. Non 
si tratta solo di rispondere a domande, ma di 
comprendere le motivazioni alla base dell’in-
terazione e proporre azioni che portino a solu-
zioni concrete». Queste risorse conversazionali 
possono essere usate anche dall’utente interno 
per attingere rapidamente a informazioni utili 
a migliorare l’interazione con il cliente finale, 

fornire risposte più contestualizzate e puntuali, 
ed al contempo aumentare la propria efficienza.
Exelab utilizza al  suo interno e sviluppa per ter-
zi, soluzioni con questo assetto strategico: che 
puntano cioè sull’incremento delle performan-
ce con l’obiettivo di aumentare la produttività 
senza necessità di tagli al personale. 
«Un ambito di sviluppo particolarmente pro-
mettente riguarda i virtual agent capaci di ope-
rare autonomamente. Questi strumenti fram-
mentano i problemi in una serie di passaggi 
successivi, eseguono azioni concrete (come 
prenotare appuntamenti o inviare promemoria) 
e restituiscono risposte utili e contestualizzate. 
Invece di limitarsi a reazioni «statiche» tipi-
che dei chatbot tradizionali, gli agenti virtuali 
orchestrano processi più complessi, offrendo 
un valore aggiunto sia ai clienti finali sia alle 
funzioni interne dell’azienda». 
L’integrazione di agenti virtuali avanzati e, più 
in generale, l’uso maturo di soluzioni AI rappre-
sentano un passaggio cruciale per le aziende: ma 
in questa fase, «la capacità di unire innovazio-
ne tecnologica e sensibilità umana sarà il vero 
elemento distintivo tra chi riuscirà a vincere la 
sfida della modernizzazione e chi resterà indie-
tro», dice Caronia. L’impatto è dirompente nel-
le funzioni legate alla customer experience e il 
customer care può diventare una fonte di ricavi, 
oggi sottovalutata. (riproduzione riservata)
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